6

[image: image1]Federazione Italiana Giuoco Calcio
Lega Nazionale Dilettanti
COMITATO REGIONALE SICILIA
Via Orazio Siino s.n.c., 90010 FICARAZZI - PA
CENTRALINO: 091.680.84.02
FAX: 091.680.84.98
Indirizzo Internet: sicilia.lnd.it
e-mail:crlnd.sicilia01@F.I.G.C..it
Stagione Sportiva 2025/2026 

Comunicato Ufficiale n. 77 TFT 04 del 23 settembre 2025
TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

COMUNICAZIONE 

Riunione del giorno 23 settembre 2025

Per l’AIA partecipa il rappresentante AB Sig. Giuseppe La Cara
Procedimento n. 1/R

Presidente Avv. Giuseppe Canzone – relatore

Componente Avv. Francesco Giarrusso

Componente Avv. Salvatore Chiaramonte 

Componente Segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

Con atto denominato preannuncio di ricorso con istanza cautelare, inviato via PEC il 17.9.2025, la ASD CITTA’ DI TROINA introduceva giudizio innanzi al Tribunale Federale Territoriale, per l’annullamento, previa sospensione cautelare, della nota presidenziale adottata dalla LND Sicilia del 15.9.2025, assumendo che con la medesima sarebbe stata rigettata l’istanza d’iscrizione in sovrannumero dell’ASD Troina nell’organico del campionato regionale under 15, per la stagione sportiva 2025/2026.
Il tutto, secondo la ricorrente, a norma degli art. 47 e ss del CGS, che invero disciplinano in via generale il procedimento, salve dunque le successive specificazioni per il procedimento innanzi al Tribunale Territoriale, artt. 92 e ss CGS.

Copia dell’atto veniva ritualmente notificata alla LND Sicilia, individuata come resistente e alla SSD Santa Sofia Calcio S.r.l. asseritamente controinteressata.

Con successivo atto del 19.9.2025, denominato ricorso con istanza cautelare, la società ribadiva la domanda di annullamento della già citata nota presidenziale, esplicitando i motivi mancanti nel precedente atto ed assumendo che la medesima, con C.U. n. 599 del 30.6.2025, veniva esclusa dalla partecipazione al campionato regionale under 15, per la ricorrenza di due preclusioni tra le tre annoverate dal C.U. FIGC n. 14 del 9.8.2024 (mancata partecipazione al campionato allievi C11 e mancata organizzazione dell’attività di base). 

Con successivo C.U. n.32 del 19.8.2025, la LND-Sicilia provvedeva a rettifica, chiarendo che la causa di esclusione fosse esclusivamente la mancata organizzazione dell’attività di base. Preso atto dell’esclusione e senza gravare di ricorso i relativi CC.UU., il 21.8.2025, l’ASD Troina presentava istanza di ammissione in sovrannumero. 

Secondo la ricorrente, la LND avrebbe risposto il 15.9.25, unicamente con la nota avversata, alla quale andrebbe riconosciuto, sebbene la LND non si sia “pronunciata con atto tipico delle organizzazioni sportive federate, e cioè il cosiddetto comunicato ufficiale”, valore di provvedimento idoneo ad arrecare pregiudizio e, quindi, impugnabile e giustiziabile innanzi a questo TFT. 

La ricorrente, in ordine all’interesse all’ammissione, argomentando con valutazioni prettamente professionistiche, deduceva di subire un danno legato anche alla possibilità di non ottenere nuovi sponsor e di vedere inflazionato il “valore di mercato” dei giocatori. 

Tralasciando la parte, invero irrilevante ai fini del decidere, che avverte il Tribunale della circostanza che la decisione di accoglimento “costituirebbe una misura satisfattiva”, e che “in caso contrario” si richiederebbero i danni in altra sede, più consona ad un atto di diffida che ad un ricorso, l’impugnante, in definitiva, ritiene che la nota presidenziale in questione violerebbe fonti sovraordinate, come le direttive della FIGC le quali prevedono che i comitati regionali “possano valutare” , ai fini dell’inserimento in sovrannumero, le posizioni dei club con una singola preclusione e che “il paventato rischio di un flood of è escluso, in quanto l’ammissione in sovrannumero…è rimessa ad una valutazione soggettiva del comitato…”.

L’atto del 19.9.2025, dunque, conclude affinché il Tribunale: 

In via cautelare e d’urgenza, ammetta il Troina in sovrannumero al campionato regionale under 15;

Nel merito, annulli la nota presidenziale LND impugnata;

In via subordinata, disapplichi per contrasto con il diritto eurounitario il C.U. n. 1 del 10.7.2024 FIGC e il C.U. n. 14 FIGC del 9.8.2024, nelle parti riguardanti le preclusioni e per l’effetto ammetta il Troina in sovrannumero al campionato regionale under 15.

All’udienza 23.9.2025 nessuno è comparso, solo la ricorrente, irritualmente, faceva pervenire delle note di trattazione scritta con le quali ribadiva le conclusioni già rappresentate e rinnovava la richiesta che laddove si ritenga opportuna l’audizione del difensore…di procedere con collegamento da remoto. Al riguardo, vista l’esaustività degli scritti difensivi, il Presidente ritiene non necessario il collegamento con il difensore. 

Non si costituivano la LND – CR Sicilia e la controinteressata S.S.D. Santa Sofia Calcio Srl

Letti gli atti, il

Tribunale Federale Territoriale

richiamato l’art. 44 n. 4 CGS, che impone al giudice e alle parti di redigere provvedimenti e atti in modo chiaro e sintetico, osserva:

L’atto introduttivo del giudizio è impropriamente qualificato come Preannuncio di Ricorso, visto che tale tipologia è avulsa dal giudizio innanzi al Tribunale Federale (artt. 92 ess CGS) ed essendo essa l’atto tipico introduttivo di giudizi disciplinari innanzi al Giudice Sportivo o alla Corte di Appello Sportiva.

Tuttavia, aderendo al principio generale che impone all’organo giudicante di salvare gli effetti giuridici dell’atto, anche se non correttamente denominato, vi sono elementi formali che inducono a qualificarlo come ricorso e non come preavviso di ricorso.

Bisogna però rilevare che, al di là della chiara volontà di avversare la nota del Presidente della LND Sicilia, l’atto introduttivo non contiene le motivazioni che sorreggerebbero l’impugnazione, né le domande finali, cautelari e di merito, successivamente esplicitate nell’atto del 19.9.2025, che va comunque formalmente qualificato come memoria difensiva ed in quanto tale inidonea a recare motivi d’impugnazione (53/CFA/2019-2020).

In ordine alla questione cautelare, nell’impossibilità di valutare i necessari requisiti di fumus boni iuris e di periculum in mora, non articolati e specificati nell’atto introduttivo, si è ritenuto di non adottare provvedimento cautelare, fissando però l’udienza di trattazione in via d’urgenza e, di fatto, superando la questione cautelare, come condiviso dalla stessa ricorrente a pag. 12 della sua memoria.

L’urgenza della questione posta e la necessità di definirla in tempi celeri, tali da garantire certezza all’imminente campionato, hanno imposto l’abbreviazione dei termini e di fissare l’udienza di trattazione per il 23.9.2025.

Posto ciò, deve osservarsi: 
Introduzione del giudizio

Come detto, al caso trattato non si applica l’istituto del preannuncio di reclamo (che riguarda solo i giudizi disciplinari del Giudice Sportivo e della Corte di Appello Sportiva).
Il procedimento è introdotto direttamente con ricorso al Tribunale Federale Territoriale competente ed è noto che esso, a mente dell’art. 94 CGS, debba contenere:

a) gli elementi identificativi del ricorrente, del suo eventuale difensore e degli eventuali soggetti nei cui confronti il ricorso è proposto o comunque controinteressati;

b) l'esposizione dei fatti;
c) l'indicazione dell'oggetto della domanda e dei provvedimenti richiesti;
d) l'indicazione dei motivi specifici su cui si fonda;
e) l'indicazione dei mezzi di prova di cui il ricorrente intende avvalersi.
Chiarito che non è ammesso il preannuncio di ricorso nei giudizi ex art. 32 n. 4 Regolamento LND, il ricorso dunque deve essere presentato subito in forma completa e motivata, con gli elementi appena elencati. I contenuti essenziali, che spiegano fin da subito motivi e domande, d’altra parte, sono indispensabili per la corretta instaurazione del contraddittorio, onde consentire l’imprescindibile diritto di difesa a tutte le parti, motivo per il quale non è prevista la tardiva integrazione, con successivi atti difensivi. Argomentando diversamente, si verificherebbe la materiale compromissione del diritto di difesa delle altre parti, che, nel caso come quello trattato, si sono viste scadere il termine di tre giorni liberi per presentare memorie di replica proprio in coincidenza col deposito dell’atto qualificato come ricorso.

In ogni caso, pur volendo soprassedere su tale profilo di inammissibilità, adottando una interpretazione che faccia salvi i contenuti dell’atto depositato il 19 Settembre 2025, vengono a rilevo questioni preclusive, in termini di inammissibilità dell’azione, radicali e risolutive.

Atti - provvedimentali (impugnabili)

Per costante orientamento, dottrinario e giurisprudenziale, sono da ritenersi atti-provvedimenti impugnabili quelli che hanno effetti diretti e immediati sulla posizione giuridica della società (es. l’ammissione o l’esclusione dal campionato, la formazione dell’organico). 

Atti che, adottati dall’Organo competente (Consiglio Direttivo Regionale) vengono formalizzati nei Comunicati Ufficiali del Comitato Regionale: perché il C.U. è lo strumento tipico di pubblicità degli atti ufficiali della LND, come condiviso dalla stessa ricorrente a pag.4 della memoria.

Contro di essi è ammesso ricorso ex art. 32, n. 4 Reg. LND, fonte che determina la competenza a giudicare di questo TFT.

Di diversa natura sono gli Atti meramente esplicativi o confermativi, che di contro sono insuscettibili d’impugnazione.

Diversamente da quanto articolato dalla ricorrente, si ritiene infatti che la nota del Presidente del CR Sicilia, con la quale si spiegano i criteri adottati per la formazione degli organici, vada considerata soltanto un atto meramente illustrativo o interpretativo di decisioni già assunte dal Comitato-Consiglio e pubblicate tramite C.U. (approvazione organici, avvenuta dopo la richiesta di iscrizione in sovrannumero), verrebbe da dire quasi un atto di cortesia che non ha valore provvedimentale. 

D’altra parte, come detto, l’organo funzionalmente competente alla formazione degli organici è collegiale. 

Se dunque la nota non ha un contenuto autonomamente lesivo (cioè, non decide nulla di nuovo, ma si limita a spiegare, dopo l’approvazione degli organici pubblicata nel C.U., i motivi per i quali la società non è stata ammessa in sovrannumero), non è di per sé impugnabile, ma è solo atto esplicativo non idoneo a ledere posizioni giuridiche altrui.

In tal caso, l’oggetto corretto dell’impugnazione resta il provvedimento ufficiale di formazione degli organici pubblicato con Comunicato Ufficiale della LND Sicilia, non avversato dalla ricorrente. 

L’azione proposta avverso la nota, il cui valore giuridico è stato chiarito, è dunque inammissibile.

La richiesta subordinata
Parimenti inammissibile è la richiesta subordinata, che, ipotizzando non meglio specificati contrasti con il diritto eurounitario, vorrebbe attribuire al Tribunale poteri di disapplicazione delle norme federali in tema di preclusioni per l’iscrizione in sovrannumero e surrogatori delle valutazioni soggettive della LND (come correttamente qualificate a pag. 8 della memoria), trattandosi, come appare evidente, di iniziative avulse dalle prerogative decisionali del tribunale.  Si aggiunga che tali CC.UU., oramai definitivi e risalenti al 2024, non sono stati avversati da alcuno.

Discrezionalità dell'Inserimento in Sovrannumero
Al di là della inammissibilità, fin qui spiegata, va detto che anche nel merito il ricorso e la successiva memoria presentano criticità insormontabili. 

L'inserimento in sovrannumero richiesto dalla ricorrente se per un verso non è oggetto di un diritto acquisito, per via della preclusione, tale da attribuire una posizione giuridico-sportiva tutelabile, per converso non impone alla LND Regionale un obbligo a provvedere alla richiesta di inserimento sovrannumerario, trattandosi di valutazione amministrativa discrezionale, governata dai criteri sanciti nelle varie circolari di portata generale, ed esercitata per colmare eventuali vuoti d'organico. 

Tale natura, del resto, viene specificata dalla stessa ricorrente a pag. 8 della memoria, allorché scrive: “..l’ammissione in sovrannumero, in questa particolare circostanza, E’ RIMESSA AD UNA VALUTAZIONE SOGGETTIVA DEL COMITATO….”.
Nel caso in esame, non risultando vuoti d'organico, che avrebbero potuto giustificare tale inserimento, in presenza di una causa di preclusione e dovendo garantire trasparenza e pari opportunità a tutte le società (ad esempio quelle non selezionate per i ripescaggi o altre vincitrici del campionato provinciale, con una preclusione, effettive controinteressate), il Comitato Regionale della LND Sicilia ha legittimamente ritenuto di non provvedere all’inserimento sovrannumerario. 

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dichiara il ricorso INAMMISSIBILE e dispone la definitiva acquisizione del contributo di accesso alla giustizia sportiva, in misura di €. 150,00 (C.U. FIGC n. 41/A del 28.7.2025).

                                                                                                    Il Presidente relatore                                                                                            

                                                                                                 Avv. Giuseppe Canzone

                                         Tribunale Federale Territoriale
                                                                   Il Presidente 
                                                          Avv. Giuseppe Canzone
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IL SEGRETARIO





             IL PRESIDENTE

         Wanda COSTANTINO




         Dott. Sandro MORGANA
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